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Data e prot. v. segnatura di protocollo 

Alla Ditta  MERCK S.r.l. 

All’albo online 

Al sito web sezione amministrazione trasparente  
 

 

OGGETTO: Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 
1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 
3.2: Scuola 4.0 - Azione 2 - Next generation  labs – laboratori per le professioni digitali del futuro”  

CNP: M4C1I3.2-2022-962-P-25656 –Kit apparecchiature per filtrazione delle analisi 

microbiologiche delle acque  

CUP: I84D23000700006 

CIG: A00947EAF5 
 

DETERMINA SEMPLIFICATA DIRETTAMENTE AFFIDATIVA 
Affidamento diretto FUORI MEPA "Servizio di   forniture per acquisto:  Kit apparecchiature per 

filtrazione delle analisi microbiologiche delle acque” per la realizzazione del progetto  esecutivo” 

laboratori per le professioni digitali del futuro” ai sensi dall’art. 1, comma 2, lett. a della Legge 11 settembre 

2020, n. 120 e ss.mm.ii. per un importo contrattuale pari a € 5.361,00 IVA esclus) euro 

[cinquemilatrecento/61]  pari a € 6.540,42  IVA INCLUSA  [euro seimilacinquecentoquaranta /42] 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 

59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in 
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materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso  civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190»; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE  

(Regolamento generale sulla protezione dei dati);  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 225, comma 8 del D.lgs 36/2023 (Nuovo codice dei 

contratti) “in relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 

pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 

europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di 

cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 

2021, al decreto- legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 

legislative finalizzate a semplificare e a gevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 

PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 

2018” 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e ss.mm.ii.; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e 

che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la stazione appaltante 

può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 

luglio 2015, n. 107"; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 

129/2018; 



VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n.1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la  decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato 

dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal D.L. del 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto Sblocca 

Cantieri); 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24); 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che 

l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n.120/2020 in deroga all'art. 

36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di 

indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e 

dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di 

indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il 

legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento 

semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 

comunque, una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di 

affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 

semplificazione; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del 

quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la 

stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice 

dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 

siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.»; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale 

«gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del Decreto 

Legislativo n. 50 del 2016 […]»; 

 



VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTA legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 

significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA l a Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021 che istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante  “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli  investimenti”; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1dell’articolo 

7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

CONSIDERATO che il Decreto del Ministro dell'Istruzione dell'8 agosto 2022 prevede due distinte 

Azioni: 

• Azione 1 - Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi; 

• Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Dip. della Ragioneria Generale dello Stato, recante 

“Linee Guida per lo  svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 

PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTA la nota MI n. 23940 del 19.09.2022 riportante le indicazioni operative in merito alla 

elaborazione dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 

e loro rapporto con PNRR; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 

ottobre 2022; 



VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6 

VISTA  la Nota 107624 del 21 dicembre 2022 istruzioni operative investimento 3.2 scuola 

4.0 fornite dal Ministero  dell’Istruzione e del Merito; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI   gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR;  

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 Componente 

1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del 

merito  

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO    l’atto di concessione prot. n° 0048448 del 18/03/2023 che costituisce formale 

autorizzazione   all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 16/12/2021 e successive modificazioni 

e integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 

2022/2025; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 26/01/2023 e successive modificazioni 

e integrazioni con la quale è stato approvato il PROGRAMMA ANNUALE. per 

l’anno scolastico 2023; 

RILEVATA  pertanto la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura che si intende 

acquisire senza previa consultazione di due o più operatori economici;  

RILEVATA  l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo 

insieme, dei prodotti occorrenti;  

DATO ATTO  che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti rispondenti a 

quanto nelle esigenze della scuola di interesse della istituzione scolastica, anche in 

relazione al progetto esecutivo redatto dal progettista Prof.ssa OCCHETTI 

Pierangela, nominata con lettera di incarico prot. n° 2329 del 08/06/2023;  

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la sola categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici, ha previsto l’obbligo di approvvigionarsi 

tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 

S.p.A.;  

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione 

ad ANAC e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di 

fuori delle centrali di committenza; 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva informale di mercato svolta attraverso comparazione 

siti WEB, consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale 

di preventivi sia su MEPA che fuori;  

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende 

acquisire ha consentito di individuare la ditta Merck Life Science s.r.l | che 

propone in catalogo i beni e i servizi di necessità della scuola;  

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

 



VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 

VISTO l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 

VISTO      la documentazione richiesta e ricevuta e in particolare:  

• la dichiarazione presentata in merito alla consapevolezza della clausola 

risolutiva del contratto in relazione alla mancanza anche di uno solo dei 

requisiti previsti dall’art. 80 del Dlgs 50/2016 e/o della non rispondenza 

di anche una sola delle autodichiarazioni presentate e/o di anche una sola 

delle clausole contrattuali esplicitamente indicate nella dichiarazione 

stessa; 

• la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai 

sensi dell’art. 47 della legge 108/2021 di conversione del cosiddetto 

“decreto semplificazioni”; 

• la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai 

sensi della legge 68/99; 

• le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di moralità art. 80;  

• La dichiarazione resa in merito al “Titolare Effettivo” ai sensi del 

decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 di attuazione della direttiva 

2005/60/CE; 

VISTO  l’art. 32 comma 8 del Dlgs. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione 

a dare esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza 

anche la possibile perdita di fondi comunitari; 

VISTO le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova ai sensi dell’art. 80 

effettuata dal committente attraverso il sistema di qualificazione FVOE; 

VISTO l’art 8 comma 1 lettera a del DL 76/2020 che recita: “è sempre autorizzata la 

consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di 

cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura;” 

RITENUTO pertanto di poter dare esecuzione al contratto anche in virtù della 

documentazione pervenuta attraverso il FVOE e nelle more dell’esito delle 

risposte alle ulteriori verifiche art.80; 

PRESO ATTO della dichiarazione sulla rispondenza degli articoli offerti al rispetto principio 

di non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 

17 del regolamento (UE) 2020/852 (DNSH); 

PRESO ATTO del certificato di iscrizione al RAEE dei produttori delle apparecchiature AEE 

inserite nel materiale offerto ovvero, in alternativa, dell’iscrizione al RAEE 

dello stesso operatore economico in qualità di distributore con marchio 

proprietario; 

PRESO ATTO della dichiarazione del possesso dei requisiti CAM per i prodotti richiesti; 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 



Art. 2 

Si delibera l’affidamento diretto fuori MEPA, a seguito di preventivo prot. n. 2905  del 

10.07.2023, alla Ditta  MERCK LIFE SCIENCE s.r.l , Via Monte Rosa, 93| 20149 Milano, CF E 

P.IVA  13209130155  per la fornitura di: 

 

- Kit apparecchiature per filtrazione delle analisi microbiologiche delle acque  
 

Art. 3  

Il termine ultimo previsto per la consegna e il montaggio di tutti i prodotti è di 30 giorni 

dall’accettazione dell’ordine su MEPA. 

Le consegne dovranno avvenire presso la sede del Liceo Scientifico L. Cocito sito in Alba (CN), 

Corso Europa n. 2. 

In caso di esito positivo del verbale di verifica della conformità/certificato di regolare esecuzione, 

effettuato dall’Istituzione Scolastica, la data dell’atto varrà come data di Accettazione della 

fornitura, fatti salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal 

produttore ed eventualmente dal Fornitore. Nel caso di esito negativo, il Fornitore dovrà sostituire 

entro 5 (cinque) giorni lavorativi le apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni 

attività necessaria affinché la verifica sia ripetuta con esito positivo. 

 

Art. 4 

Il pagamento della fattura verrà effettuato, previa verifica dei requisiti necessari previsti per la 

partecipazione alla procedura, entro 30 giorni dalla verifica dell’esatto adempimento della 

prestazione e dal collaudo dei beni esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della L. n. 

136/2010 e precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario dedicato alle commesse 

pubbliche ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti 

contrattuali in ambito pubblico.  

 

Art. 5 

L’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dal Vs preventivo prot. 2966  del 13/07/2023, 

per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 5.361,00 

(cinquemilatrecento/61)  comprese spese di trasporto (63 euro) IVA al 22% € 1179,42  per un 

importo complessivo di €  6540,42(seimilacinquecentoquaranta/42). 

 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A.3.10: PNRR - PIANO SCUOLA 

4.0 - AZIONE 2 - NEXT DIGITAL LABS. CUP: I84D23000700006 che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria. 

 

Art. 6 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa.  

 

Art. 7 

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7  

Agosto 1990, n. 241 è stato individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente 

Scolastico Prof.ssa Anna VIARENGO. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Anna VIARENGO 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d.  

Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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